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Incontro tra la SLC CGIL Puglia e il direttore del Dipartimento Spettacolo Regione Puglia

Si è svolto in data 20 gennaio 2017 un incontro tra il Coordinamento Spettacolo di SLC CGIL Puglia e il direttore del Dipartimento Cultura e Spettacolo regionale, dott. Aldo Patruno, al fine di verificare lo stato dell'arte all'indomani dei lavori svolti durante i “Weekend della Cultura”. 

La riunione è stata avviata con la richiesta di un chiarimento sui tempi di elaborazione del Piano strategico culturale, auspicando una strategia ad ampio raggio e lungo termine, in grado di costruire un sistema di produzione organico alle esigenze del territorio, per dare stabilità e valorizzare la produzione di qualità, incrementare l'occupazione nel settore ed elevare i livelli culturali della cittadinanza pugliese.

Altro argomento all'ordine del giorno è stato quello riguardante la pubblicazione del bando a sostegno per i progetti del 2017 che sta per essere emanato e la stesura del nuovo Regolamento. 
La nostra opinione è che il FURS debba essere rifinanziato a livelli di sostenibilità e di efficienza con uno stanziamento di almeno 8.000.000 di euro che, utilizzati con criteri più razionali e meritocratici potrebbero fornire più ampi orizzonti finanziari alle realtà produttive regionali.

Ancora una volta si è ribadita l'importanza dell'Osservatorio, non come ennesimo “orpello” burocratico ma come strumento realmente operativo, in grado di monitorare costantemente gli effetti dei finanziamenti pubblici in termini di produzione, lavoro, formazione, onde poter operare nel tempo i correttivi necessari all'efficienza degli investimenti nel settore.

Dal punto di vista della SLC CGIL Puglia è evidentemente molto importante attribuire dignità e regole all'occupazione delle maestranze tutte del settore. La nostra regione conta oltre diecimila operatori, più della metà dei quali dopolavoristi e dilettanti. Non è pensabile, quindi, sostenere indiscriminatamente tutti i soggetti produttivi operanti, ma costruire modelli virtuosi (come in Toscana ed Emilia Romagna) in grado di premiare la professionalità,  favorendo reti di teatri, di produzione musicale e di danza, favorendone visibilità internazionale. 

E' necessario, quindi, operare delle scelte di tipo qualitativo, con particolare attenzione a chi ricerca e sperimenta: non si possono mettere sullo stesso piano prodotti “commerciali” e prodotti innovativi e qualitativamente elevati, così come è necessario ridurre la quantità di soggetti finanziati - ad oggi, circa 250 - pur prevedendo meccanismi di ingresso di nuovi soggetti di produzione.

Per questo è auspicabile una diversificazione dei parametri richiesti ai soggetti produttivi, organizzando fasce di finanziamento e criteri di accesso adeguate al tipo di organizzazione e di attività svolta dai richiedenti il sostegno economico, considerando che un investimento in proprio in termini di contributi, repliche, fatturazione non può essere sostenuto con cifre esigue e frammentate che impediscono la crescita delle attività e distruggono il lavoro. 

La circuitazione in loco è, comunque, indispensabile per sperimentare produzioni da poter esportare in circuiti extra-regionali. 
L'obiettivo dovrebbe essere anche quello di riattrarre sul territorio i giovani talenti che, pur affermandosi nei circuiti nazionali ed esteri, non trovano ancora in Puglia opportunità lavorative con livelli di qualificazione e di riconoscimento economico adeguati alla loro specializzazione. Un caso esemplare è quello dei danzatori della Fondazione Petruzzelli costretti al ruolo di “figuranti” – con livelli di retribuzione molto bassi – mentre per le produzioni si assiste all'assunzione di danzatori provenienti da altre fondazioni italiane. 

Secondo la nostra organizzazione, quindi, è indispensabile  elaborare con urgenza una nuova Legge regionale per lo Spettacolo, distinguendola da una Legge per il Cinema e audiovisivo – in linea con quanto hanno fatto altre regioni – in grado di organizzare l’intera filiera produttiva e distributiva cinematografica, fino ad oggi gestita solo dalla AFC, le cui funzioni non sono rispondenti allo sviluppo di un settore così importante.
Il direttore Aldo Patruno ha infine preso la parola, evidenziando la buona notizia per cui, terminati i “Weekend della Cultura”, sono stati aperti i capitoli di bilancio del Patto per la Puglia, pari a 45.000.000 di euro. 

Il primo atto dell'assessorato è stato quello di provvedere al saldo delle pendenze debitorie della Regione nei confronti dei soggetti produttivi. 

Al netto dei debiti saldati, altre risorse del Patto verranno convogliate nel FURS che, insieme alle risorse ordinarie, avrà una dotazione particolarmente significativa, che verrà distribuita secondo la nuova regolamentazione prevedendo, come auspicato da SLC, fasce di finanziamento per tipologie e dimensioni delle produzioni. 

Il calendario prevede la pubblicazione entro circa due mesi di un avviso pubblico – definito “ponte” -  a cui stanno lavorando anche gli esperti dott. Michele Trimarchi e dott. Guido Guerzoni, dotati di esperienze importanti avendo collaborato anche alla stesura di regolamenti in Emilia Romagna, Veneto, Lombardia, e Piemonte, regione, quest'ultima, con cui sono previsti incontri per la condivisione dei rispettivi Piani strategici.

L'avviso, prima di essere portato in sede di approvazione, verrà discusso con l'assessore e condiviso con le parti sociali.

Nel contempo, una volta elaborati tutti i dati emersi dagli incontri ai tavoli, si giungerà al Piano Strategico, che dovrà essere esaminato dai componenti del partenariato confrontando le varie proposte elaborate. 

I “Weekend” hanno evidenziato l'importanza per le imprese di incontrarsi condividendo le problematicità del settore, rilevando una notevole unanimità nell'individuazione dei problemi da affrontare: temi come la formazione degli operatori - in termini di management e di gestione culturale - e la formazione del pubblico - audience developement -  sono emersi come prioritari.

Anche per questo si ritiene necessario riformare l'Albo, rendendolo più rispondente all'intento di consolidare le realtà professionali cresciute in questi anni, predisponendo, contemporaneamente, modalità di ingresso ai nuovi soggetti, nell'ambito di una cornice di regole volte a valorizzare impresa e lavoro, combattendo il lavoro irregolare valorizzando le imprese culturali professionali rispetto a quelle dilettantistiche. 

Tale processo, però, deve essere accompagnato dall'istituzione, dirigendolo verso forme di gestione che portino a una crescita delle dimensioni delle imprese, offrendo inizialmente servizi oltre che risorse, e collegamenti con mercati internazionali, con l'intento di creare un modello virtuoso per tutto il Mezzogiorno. 

Riguardo alla necessità, da CGIL più volte sollecitata, di ampliare e meglio tarare le politiche di sostegno destinate alle produzioni culturali, particolare rilievo assume il ragionamento sul ruolo del TPP.

Il TPP ha assunto, durante gli ultimi 8 anni, funzioni molto diverse da quelle originariamente previste dal suo statuto, diventando la struttura attraverso la quale la Regione effettua la parte più cospicua degli interventi nel settore dello spettacolo, dalla gestione e distribuzione dei fondi europei alla costruzione di interventi e di circuiti di distribuzione anche per i settori Musica e Danza oltre che per il Teatro. La molteplicità e complessità delle funzioni affidate nel tempo al TPP richiederà - punto sul quale SLC insiste da anni - un radicale ripensamento del ruolo e della strutturazione di questa agenzia. Questo percorso, come confermato da Patruno, porterà al più presto alla costituzione di una nuova e differente struttura, dotata degli strumenti organizzativi e gestionali ottimali ai fini di realizzare una maggiore efficienza e trasparente attuazione delle politiche di  promozione e sviluppo della produzione culturale  che l’amministrazione regionale intende perseguire.
Ulteriori risorse verranno destinate anche alle produzioni cinematografiche, con particolare attenzione allo sviluppo e all'utilizzo delle maestranze pugliesi come criterio per il finanziamento. 

Tutto questo verrà realizzato attraverso la stesura di una nuova cornice legislativa dell'intero settore culturale che comprenderà tutti i comparti – dai Beni Culturali, allo Spettacolo dal vivo al Cinema – con, al suo interno, specifiche articolazioni di filiera produttiva.
Molta attenzione sarà attribuita anche a settori come la danza, lo spettacolo viaggiante, il teatro di strada, che presentano molte debolezze nel sostegno alla loro organizzazione e promozione.

Bisognerà, inoltre, razionalizzare il sistema di finanziamento delle fondazioni partecipate dalla Regione (Petruzzelli, TPP, AFC, Puglia Promozione), distinguendo i costi di gestione da quelli destinati alle produzioni, sventando il rischio di finanziare due volte gli stessi capitoli di spesa. 

Anche il ruolo del Petruzzelli, all'indomani del risanamento dei conflitti interni alla Fondazione, dovrà cambiare nel rapporto con il territorio, aprendo a cooperazioni, interazioni, produzioni, con le altre strutture produttive regionali. Inoltre, i costi di affitto del teatro diverranno più accessibili agli operatori pugliesi grazie alla partecipazione della Regione, per agevolare una programmazione integrata con gli altri esponenti della produzione regionale. L'unico modo per sventare il rischio di un declassamento della Fondazione – con conseguente perdita di risorse ministeriali - è quello di mettere in campo tutte le forze per incrementarne l'attività ampliandone le funzioni.

Infine, il direttore si è impegnato a ratificare e ad attivare in tempi brevi – come richiesto per anni dalla nostra organizzazione - l’Osservatorio regionale che, a differenza del passato, diverrà organo preposto a controlli e verifiche costanti sullo stato del settore, con periodici aggiornamenti e comunicazioni tra le parti.
Esprimendo reciproca soddisfazione, la riunione si è conclusa con l'accordo di rivedersi appena sarà pronta la bozza per il bando “ponte” 2017, rinnovando l'impegno al confronto costante in un'ottica di concertazione tra Regione e parti sociali.
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